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Dalla Consulta antifascista 

131 episodi 
di criminalità 

nera denunciati 
a Napoli 

L'ultimo caso è quello del compagno Umberto Cevoli colpito 
da una coltellata - Incredibile tolleranza delle autorità e 
della magistratura • Azione comune dei partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Denuncia della impressio­
nante e.sculatton della violen­
za fu.sci.sta a Napoli, suo in­
treccio diretto con il 
MSI-DN e proposte concrete 
per debellarla hanno costitui­
to i punti salienti dell'incontro 
che la Consulut permanente 
»ntita.sc:sta d: Napoli ha te­
nuto con la stampa per con­
segnare un dos-sler che do­
cumenta l'aitsraviu'il della si­
tuazione, Dall'aprile del 1973 

' *: febbraio di quest'anno so­
no stntl ben 131 sii episodi di 
criminalità nera e alcuni di 

i eccezionale gravita come il 
' più recente, avvenuto 11 28 

febbraio scorso, con l'ajwe.v 
i «ione e 11 ferimento di demo­

cratici che stavano afflRRen-
E do manifesti sul programma 
'• dell'università popolare. 

Uno desìi aggrediti. 11 com­
pagno Umberto Cevoli, ha il 

; polmone ministro attraversato 
: da una coltellata, sta dispe­

ratamente lottando contro la 
morte. 

H presidente della Consulta, 

Aggressioni 

e pestaggi 

anche 

a Foggia 
FOGGIA, 3. 

Domenica mattina nei pres­
t i della sezione del PCI «To-
fdiattl » dove sono iscritti, due 
nostri compagni, Franco D' 
Ippolito e Rosario Rendinlel-
lo. sono stati vigliaccamente 
•Kitrediti da un gruppo di 
neofascisti del Pronte della gio­
ventù armati di bastoni, ri­
portando numerose ferite. 
fianco D'Ippolito e Rosario 
•Rendlniello sono stati costret­
t i a ricorrere alle cure del 
sanitari degli Ospedalt Riuni­
ti di Poggia. 

TI grave episodio si Iscrive 
nel clima di tensione e di pro­
vocazione che ì fascistelll lo­
cali stanno alimentando sen­
za che si intervenga con la 
^cessar la energia per stron-

• care questi atti di violenza 
che rimangono quasi sempre 

• impuniti. 
Slr. dalle settimane scorse 

ur. gruppo ben identlticato 
ai lascistl si aggira per le 
«cuole e per le vie della citta 
tol deciso proposito di prò-

, vocare studenti e giovani de-
• mocratlcl Le forze politiche e 
1 democratiche e 1 sindacati si 

chiedono le ragioni per le qua-
| li ì teppisti del Pronte della 
' gioventù vengono lasciati scor­

razzare e portare a termine 
liberamente le loro aggressio­
ni. E' necessario un energi-

t co intervento sia della polizia 
che della magistratura per 
«troncare le violenze fasciste 

, che a Poggia si stanno verifl-
, cando con una certa frequenza. 

Una grave responsabilità per­
tanto si assumono coloro che 

1 consentono alle squadre fa­
sciste di girare per la citta 

, armati di bastoni, catene e 
, cazzottlere. Una delegazione di 
> parlamentari e di dirigenti del­

le federazioni del Partito co-
. munista e del Partito socia-

•; lista si è recata dal prefetto 
di Foggia, dr. Contarlna. per 

'." chiedere energiche misure at­
te a stroncare la crescente 
violenza fascista 

senatore Mar a Palermo, ha 
denunciato l'intollerabil.ta di 
una situ.t/.ione elio vede /.or.o 
della c.tta come Piazza S Vi­
tale, via Feria, p'.i/^a Dan 
te Impedite a.l'att.vita politi­
ca delle ioive democratiche 
dalla presenza lisica di pie 
dilatori iu.ic.stl. Dal dossier 
consegnato a! giornalisti 
emerge con continuità e con 
estrema chiarezza il rapporto 
stretto tra urii ep'iodi eli vio­
lenza e il MSI-DN. 

A Napoli gli eponent! del 
MSI-Dn sono Implicati fino 
a! collo negli episodi di v.o-
lenza. Ci sono Massimo Ab-
batangelo, consigliere comu­
nale e primo dei non eletti 
alla Camera dei deputati, Ita­
lo Sommella. dirigente pro­
vinciale del partito e coordi­
natore regionale del cosiddet­
to Fronte della gioventù. Sal­
vatore Caruso, consigliere di 
quartiere e delegato al con­
gresso nazionale. E l'elenco 
potrebbe continuare. Su que­
sti scherani pendono numero­
si processi; la loro responsa­
bilità in molti atti di violenza 
ò emersa netta e Inconfuta­
bile: hanno subito anche con­
danne ma incredibilmente so­
no tutti In libertà. Di qui ! 
giusti appunti mossi dal se­
natore Palermo al comporta­
mento della magistratura na­
poletana 

DI fronte a questa situazio­
ne occorre reagire con deci­
sione. Il governo e gli organi 
dello Stato devono adottare 
subito tutti quei provvedimen­
ti atti a liberare 11 paese da 
questo cancro dando una di­
mostrazione di terma volontà 
democratica. 

I componenti la Consulta 
antifascista (ne fanno parte 
esponenti delle forze politiche 
democratiche, delle organiz­
zazioni sindacali, di associa­
zioni culturali) hanno elabo­
rato anche alcune propaste 
concrete che vanno In dire­
zione dì un intervento parti­
colare dimostrandosi la situa­
zione eccezionalmente grave: 
mandato d! cattura obbliga­
torio per gì! autori delle vio­
lenze fasciste; inapplicabilità 
della concessione della libertà 
provvisoria: processo per di­
rettissima; chiusura dei covi 
da cut partono le spedizioni 
nere: misure di sorveglianza: 
arresto per l'apologia del fa­
scismo. 

Ne! prossimi giorni una de­
legazione della Consulta anti­
fascista si recherà a Roma 
per consegnare il dossier al 
capo dello Stato prospettando­
gli anche l'esigenza di soste­
nere adeguatamente le pro­
poste avanzate per contenere 
e debellare la violenza fa­
scista che mira a scardinare 
l'ordinamento costituzionale 
nato dalla Resistenza. 

II compagno Valenzl, capo­
gruppo del PCI al Comune dì 
Napoli, ha suggerito che cia­
scun gruppo politico demo­
cratico presenti una Interpel­
lanza al Parlamento sugli 
episodi di violenza concor­
dando per una seduta nel cor­
so della quale affrontare glo­
balmente la questione. 

All'Incontro erano presenti 
esponenti politici e parlamen­
tari della DC. del PSI. del 
PCI. del PSDI (assenti ! re­
pubblicani perchè Impegnati 
nei lavori del congresso; han­
no fatto pervenire un tele­
gramma di ndeblonel. rap­
presentanti delle ACLI e di 
associazioni culturali. 

Sergio Gallo 

Ancora un'altra giornata di sanguinose scorribande a Roma 

Inaudita tolleranza del questore 
di fronte alle violenze fasciste 

I funerali dello studente greco pretesto per una serie di aggressioni al centro della città — Diversi ricoverati — L'incita­
mento alla violenza del caporione missino — Ferito un agente di PS - L'assalto nella sede del PDUP — Mandato di cattura 
per i due studenti accusati della morte del giovane — Interrogativi degli inquirenti sullo svolgimento dei fatti in via Ottaviano 

Sono orma, quattro giorni 
che gruppi di /occhiatoli ia-
sesti ripetono provocazioni e 
.1 pressioni noi contro di Ro­
ma mentre le autorità che 
hanno il dovere di tutelare 
l'ordine e la legalità democra­
tica restano morti di fronte 
alle sanguinose scorribande. 

L'altra sera era stato pie \ 
chmto selvaggiamente ancora 
un giovane vicino piazza 
Risorgimento, poco distan-
te dal luogo in cui lo stu- , 
dente fascista greco Miku; i 
Mandakas e stato raggiunto ' 
da urto pallottola al capo, una I 
zona che gli squadristi som 
brano aver eletto a loro bi 
vacco. j 

La colpa di Roberto Lch- I 
marni, un giovane israelita di j 
23 anni, e stata quella di i 
essersi rifiutato di fare il ha- I 
luto fascista ad alcuni pie- | 
chiaton che lo avevano al- j 
irontato mentre con un ami- i 
co, Mauro Di Castro, rien­
trava a casa dopo una festa. 

L'aggressione .si è svolta se­
condo le tecniche note e con 
la solita vigliaccheria: i maz­
zieri avevano il viso semieo-
perto ed erano armati di ba-

1 stoni e catene. L'altro giovane 
1 è riuscito a fuggire aH'aggr"s 

hionc nascondendoli : ; nume­
rosi adenti e carabinieri che 
stazionavano ncll« zona non 
hanno visto niente e non sono 
intervenuti, 

Così come nessuno e inter­
venuto quando una squadra 
di picchiatori <forse la stessa 
che ha a scredito .1 giovane i 
ha assalito il cineclub «Te­
vere » in vm dei Gracchi, 
circa duecento metri oltre 
il luogo dell'accoltellamento. 
I] locale è stato devastato e 
l'incasso della (riornata por­
tato via. 

Dopo questo episodio il Cen­
sirò studi cinematografici, la 
Federazione italiana e.nolo-
rum, la Federazione italiana 
circoli del cinema, l'Uicc, la 
Fedic, l'Ucca-Arci. in un com­
mento hanno sollecitato i re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co «a compiere radicali e 
tempestivi interventi a dife 
ba dei diritti di associazioni 
smo e di espressione sempre 
più minacciati dalla violenza 
fascista, nella certezza che 
le forze antifasciste e demo­
cratiche non mancheranno 
di fare sentire la loro volon­
tà decivt per stroncare In­
tollerabili manifestazioni so 
praflatlone ed eversive ». 

Il netturbino Speranza che è an che imputato nel processo 

Il principale accusatore non può 
riferire sul rogo di Primavalle 

La difesa di Lollo ha obiettalo sulla legittimità della sua testimonianza - Storie di indirizzi sbagliati, di sbronze e 
di botte - I « presupposti logici » dell'incendio in due attentati precedenti - Oggi la deposizione dei missini 

Aldo Speranza. .'. notturbl-
i no che con la -sua tesllmo-
| nlan&i costituisce uno del 

cardini dell'accula contro gli 
Imputati principali Aderenti a 
Potere opernlo non pub par-

I lare del rouo di Primavalle. 
Lo ha .-.tabillto la Corte d'As-
MS» rispondendo <\d una ec­
cezione della difesa (avvocato 
P.sani) f. quale aveva sotto­
lineato che il codice di proce­
dura impedisce di sentire 
nello stesso dibattimento co­
me testimone uno che e an­
che imputato. 

Anche se sull'incendio di 
casa Mattel, costui in istrut­
toria non aveva detto mente 
di rilevante, 11 l'atto che la 
sua deposizione sull'argomen­
to sia stata cancellata rop-
presenta indubbiamente un 
l'atto nuovo ed Inatteso. 

Ieri al processo si è par­
lato d. quelli che possono es­
sere definiti «li antecedenti 
losrlc! (ovviamente sempre 
stando alle tesi accusatorie) 
dell'incendio. Sono stati ri­
cordati cioè 1 due attentati j 
che furono compiuti al danni -
dell'auto di un Iscritto «1 
MSI e alla sezione missina. E 
soprattutto s: e parlato di i 
uno strano episodio, al limi- : 
ti del fantastico, dal quale lo , 
stesso Speranza sarebbe stato I 
protagonista. ' 

Aldo Speranza deve rlspon- ] 
dere di concordo con Achille ! 
Lollo, Manlio Grillo e Marino | 
Clavo in alcun! reati minori: ' 

l'.ncendio dell'auto del m.ssi-
no Marcello Schiaoncin, l'at­
tentato alla sede del MSI di 
Primavalle, la fabbricazione, 
detenzione e trasporto dello 
ordigno che servi per l'atten­
tato stesso II netturbino si è 
prolessuto completamente in­
nocente. 

PRESIDENTE — Lei cono­
sce le imputazioni che le so­
no state attribuite. 

SPERANZA — Sono tutte 
fantasie, non ho mal maneg­
giato ordigni. Non ho fatto 
neppure il soldato. 

PRESIDENTE — Lei * 
iscritto a qualche partito? 

SPERANZA — Si. a! partito 
repubblicano: è una tradizio­
ne della mia famiglia. 

PRESIDENTE — E' vero 
che lei litigò con un suo su­
periore? 

SPERANZA — SI. con DI 
Meo. Avevamo un po' bevuto 
una sera. Di Meo diceva una 
volta di essere del MSI, una 
altra di « Ordine nuovo » e 
un'altra ancora di « Avan­
guardia nazionale». Insomma 
non ci capivo niente, Quella 
sera presi delle botte, 

La circostanza è importan­
te perché, secondo l'accusa, 
Speranza si sarebbe «alleato » 
con alcuni giovani di « Pote­
re operaio » per punire i mis­
sini che lo avevano picchiato. 
Ma l'accusato anche ieri ha 
ribattuto che anche queste 
sono fantasie e che si ora 
riappacificato subito con il 

Di Meo. 
Il netturbino ha .nvecc 

confermato che Lollo lo av­
vicinò per sapere dove abi­
tava Mattel, segretario della 
sezione missina di Prima-
malie. 

PRESIDENTE — Gli chiese 
perché volesse sapere questo 
indirizzo? 

SPERANZA — SI e Lollo 
mi rispose che volevano far 
saltare la macchina a Matte:. 

PRESIDENTE — Non le 
sembrò strano che Lollo, che 
e nato a Primavalle non sa­
pesse l'indirl/zo di Matte!? 

SPERANZA — Anche io e! 
abitavo da trenta anni e non 
lo sapevo. Tanto che gli diedi 
un Indirizzo sbagliato. 

Sugli at tentati precedenti 
all'incendio, Speranza ha det­
to di essere venuto a cono­
scenza solo dopo che erano 
stati compiuti e che. nudan­
do sul posto, per verificare 
non notò nessun cartello. Le 
«t i rmc» che gli attentatori 
avrebbero lasciato sul luogo 
ogni volta (un cartello è sta­
to trovato anche dopo il ro­
go) costituiscono i «cardini 
logici )> dell'accusa: sono stati 
trovati sempre da missini 
mentre nessun altro so n'e 
mai accorto. 

E' stato quindi affrontalo 
uno del punti più oscuri della 
posizione d! Speranza, Il net­
turbino sostiene che prima 
degli attentati Lollo un gior­
no lo portò in una casa (che 

I poi gli inquirenti accerteran-
I no essere di Diana Perrone, 

amica degli imputati) per una 
specie di Interrogatorio. 

Speranza — Lollo mi fece 
salire su un'auto e mi invito 
a mettermi un paio di occhia­
li da sole il cui interno era 
imbottito di ovatta HttnccaUi 
con nastro adesivo. Gli chiesi 
perche e lui mi rispose « per 
precauzione »... AI nostro ar­
rivo in una casa vecchia, do­
po avermi fatto togliere gli 
occhiali salimmo al terzo, 
quarto piano. Entrammo In 
un appartamento: c'erano 
Lollo. Clavo e un altro giova-

ì ne con la barba, MI chiesero 
di dire 1 nomi e gli indirizzi 
dei fascisti di Primavalle. 

I Peci I soliti nomi: D! Meo, Fi­
denza, Matte!. Schiaoncln. 
Gli indirizzi non 1: sapevo, ad 
eccezione di quello degli 

[ Schiaoncln. 
PRESIDENTE — Ma non 

le sembrò strano tutto que­
sto? 

SPERANZA — No. perchè 
quelli e ! missini si prende­
vano sempre a cazzotti. 

PRESIDENTE — Mfl la 
bendarono... 

SPERANZA — Lollo era 
mio amico, mi fidavo di luì. 
Poi l'eccezione della difesa 
ha in pratica bloccato la de­
posizione. 

Oggi saranno sentiti 1 
Mat te . 

p. g. 

Concessa ai magistrati italiani dalla Corte d'Appello di Atene 

ESTRADIZIONE PER MASSAGRANDE TERRORISTA FASCISTA 
Il dirigente di « Ordine nuovo » s'è appellato alla suprema corte che emetterà sentenza inappellabile fra otto giorni - Negata ancora la libertà provvisoria 

ATENE, 3 
La Corte di appello ateniese 

ha accordato l'estradizione ri­
chiesta dalla magistratura ita­
liana per Elio Massagrande 
uno del d'rigenti della fami­
gerata organizzazione fascista 
«Ordine nuovo» fuorilegge 
dal novembre 1973. Massagran­
de ha tuttavia presentato ri­
corso rivolgendosi alla corte 
iuprema greca, l'Arcopagos. 

Contro Massagrande esisto­
no cinque mandati di cattura 
« due avvisi di reato emessi 
dal magistrati di Ancona. Bo­
logna, Padova e Roma. Molte­
plici infatti sono gli atti di 
terrorismo e 1 processi nei 
fluall il fascista italiano risul­
ta implicato. 

Massagrande s'è atteggiato 
• perseguitato politico ed ha 
avuto persino la sfacciataggi­
ne di rifarsi agii ideali del 
Risorgimento, ricordando, per 
bocca del suo dii'en.->ore, la lot­
ta de. patrioti italiani per 
l'indipendenza ellenica. 

Il pubblico ministero aveva 
comunque fatto notare che. 
se alcuni del reati conte.->tat, 
a Mas.>agrande possono avere 
una parvenza politica, gli atti 
eli terrorismo, le esplosioni e 
pi; attentati di cui egli e in­
colpato In concorso con altri 
non lasciano dubbi sulla na­
tura anche delinquenziale de1 

fatti 
Infatti nel suo verdetto, la 

Corte d'Appello ha tenuto con 
to del reato di « e.,plo.i.one d' 
ordigni ». Anche per questo, 
comunque. Ma-^agranUe ha 
tentato di ditenderM .itillii b\ 
•e delle date segnate sul .-.no 

r.-.aporto, ma gli e stato lai 
prc-iente che por a la.ir" e 

T»nil« dalla Grecia in Hai.a, 

Squadrismo e «informazione» TV 

Massagrande davanti alla Corte 

basta una carta d'.dentata cia'-
la quale non potorio r.su.tur" 
le duU> eh entrata e di uscita 

In et'iett. : mov.menti d. 
Mu.-..->u grande sono .-.tati libe­
rissimi per tutto :1 tempo in 
cu: m Grecia e .sopravvissuto 
il redime de, colonnelli. I> 
•sue cUlIicolta sono mudate al-
l'inclomnn. del mutamento de­
mocratico nell'estate scorsa 
quando tu arrestato .-.otto erra-
v„s.s,me imputazioni anch'1 p c 
quo! che riguarda la .sua ut 
tivita :n Grecia Quindi la 
magistratura ita Lana avanzo 
. m med. a ta niente la propria 
nch.e.->u. 

\\\.n<* e r.d 
ancne 
Ul'1 i . 

.-.ono apparse 
•.mo-.tran/e p ' r quel 
ida appunto .unpu 

tu/ione forniu.ala contro d. 
lui ÌÌAÌ'.V autorità e!.miche d. 
atti'. :tu jw.it.ca e .egami >.\n 
the in Ciccia con le organi/ 
/a/ioni terroristiche fasciste. 
Una d..squi.s./ione teorica lur-
neticante d: Mussavraiide su'-
la ideologia che lo uvrebl" 
ispirato e stul i giudicata tan 
to ;rr.levante ai f,.u del pro-
eesso che i i' uditi greci riun 
no respinto anche la r.chic-Ma 
di liberta provvisoria 

E' quindi m carcere che 
Massagrande attenderà la sen 
ten/u definitiva sulla sua 
r.ilradi/ione m Italia, senten­
za fh'1 l'areopago, suprema 
coite di L,Mi.->ti/ia ellenica, e 
ni''tt*-:a entro otto L\orn:, <.<• 
ine jj;t. t. 1 .\e .a plot eduia 

L'« avvertimento », mutue-
e oso e pesante, lanciato nei 
(nomi scorsi, a più riprese, 
dal quotidiano della DC II 
Popolo idirettamente ispira­
to dall'attuale segretario na­
zionale del partito accado 
crociato », Fan funi) sembra 
avere avuto effetto presso le 
direzioni dei tele e radio gior­
nali. I recenti, tragici avve­
nimenti di Roma sono stati 
infatti puntualmente sfrutta­
ti, nell'imminenza dell'aper­
tura della campagna eletto­
rale della prossima prima­
vera. 

Ved ia ino I d ram inatta i n • 
cidenti nel quartiere Prati 
iniziano la mattina di vener­
dì scorso. Per are re una qtial-
da' notizia dei pcstaaai di 
cittadini, (ielle intimidazioni 
e delle pròrocu:.ioni mes^e ni 
alto co il t ro don ocra t tei ed 
inermi passanti ad opera dei 
fasci-.ti, che. sotto l'occhio 
tollerante della polizia, pos­
sono nnpei versare nel quar­
tiere e spingersi anche verso 
il centro, nella tona compre­
sa fra Piazza Venezia e la 
s tu ; m nr Terni ini. prò t tea-
menti' bisognerà aspettale fi 
no a domenica sera. 

Sabato sera, il Tolejjiorna 
le delle 'Jfi, ni due riohe esat­
te, si era limitato a dare no­
tizia della brutale aggressio­
ne luna fra le tante) com­
piuta da una squadracela 
nera in r ia Xuziunulc, 

BoiiK'iiicu, Telegiornale de! 
le Kl.lJO i tallisti continuano, 
ind'stio bali a bloccale via 

Ottaviano. Piazza Risorgi 
mento, il quartiere Prati, per [ 
cuotendo chi rifiuta i loro i 
provocatori volantini, intimi j 
dendo la gente. Diversi fé- i 
riti vengono trasportati ne­
gli ospedali: il Telegiornale, ' 
tuttavia, offre a milioni di ' 
telespettatori la seguente « in­
formazione », della quale non 
occorre sottolineare la finta 
«oggettività »: «In via Otta­
viano si sono verificate zuf­
fe ». Soltanto il Tclepiornalc 
delle ore 20, e poi quello del­
la notte, finalmente (e, tra 
l'altro, dopo una serie di ener­
giche pressioni degli organi­
smi ?:.ìdacali dei giornalisti 
radiotelevisivi >, si decidono a 
dare spazio alle teppistiche 
aggressioni nere della matti­
na ed all'accoltellamento (av­
venuto poco dopo le ore Ili) 
del giovane Invecchi. « reo „ 
di avere dichiarato a un com­
mando di squadristi, che lo 
aveva circondato, di non es 
sere fascista. Ma /\< informa­
zione )> restava reticente ed 
ambigua: si parlava, infatti, 
anche di « intimidazioni » av­
venute net giorni precedenti 
nel quartiere di Prati, ma 
senza specificare da chi ef­
fettuate e contro chi: non si 
diceva, cioè, che le « intimi­
dazioni» erano, e purtroppo 
tuttora sono, compiute dagli 
squadristi fascisti contro Ì 
democratici ed anche contro 
cittadini non impegnati poli 
ticanientc, ma « colpevoli >> di 
non aderire alla canea neia 
St accennai a. si, ai pas.sn 

compiuto da cittadini, com­
mercianti, sacerdoti del quar­
tiere Prati presso la questura, 
ma si evitava di dire che 
questo passo, appunto, e di­
retto contro le violenze fa­
sciste 

Poss ia ni o con tinu a re nella 
esempuncaztone: ira i Tele-
giornali delle 13,30 e quello 
delle 20, ce ne e un altro, 
nel pomeriggio. Domenica, 
appunto, ti Telegiornale de! 
pomeriggio ripeteva la ver­
sione fornita alle 13,30 e, nel 
dare notizia dell' accoltella­
mento del giovane Irtcecchi, 
addirittura « perfezionava »> 
tale versione, narlando di 
« .scontri avvenuti fra c e ­
menti di oppastc tendenze » 
'•neutre il ferito non milita 
in alcuna formazione politi 
ca t. Va a n eli e aggiunt o 
che. nei primi notiziari del 
venerdì, ah agenti rimasti 
feriti negli scontri erano sta 
ti definiti « m j?mvi condì 
/ioni h ed il pruno giovane 
e.vt raparla m cu ta re a rresta t o 
iPanzien) indicato senza om 
bra di dubbio come autore 
della uccisione dell'estremi 
sta di destra greco. 

Ieri, nume, il Giornale ia 
dio delle 17,30, ha dato una 
versione vergognosa, dr tutto 
comodo per i fascisti. dc> fu­
nerali del giovane greco ucci 
so a Roma. 

A questo punto ci fermai 
ino- gli esempi clic abbiamo 
iichminato ci .sembrano su ' 
ficicntt. 

Dui canto loro i con.s.y.i d. t 
azienda dei la federazione la 
voratori dello spettacolo per I 

[ denunciare ì! jrrave fatto al- j 
la opinione pubblica - dave I 
un comunicato — hanno prò | 
clamato uno sciopero di qua* i 
tra oro da a tuia iva con la I 
sospensione de: primi due i 

' spettacoli nella giornata di | 
i ojtjfi e hanno indetto una TUA \ 

nilestaz.one antilviscista pe/ 
domenica prossima presso il 
cinema Adriano alle ore 10. i 

Ieri /3oi le zone teatro <ic\ \ 
j pe s t ac i e delle a^^rei>.oni e | 
I i:l: episodi di cr.mmalitu nera i 
' hanno assunto dimensioni an I 

che più vaste e di conse | 
I cuciva ancora più evid^nt. ( 
I nono risultate le re.>ponsabi- , 
I liti* di quanti dovrebbero 
i stroncare l'attività delittuosa [ 
i della teppaglia 

I 
I Incitamento 

alle aggressioni 
Cosi, prendendo a pretesto 

la cerimonia funebre in me­
moria di Mikis MHTidaka*., 
che si è tenuta nel pomeri^-
£io nella chiesa di Santa Ma­
ria bopra Minerva a qualclv 
passo dal Senato e dalla Di-
mera alcune centinaia di ade­
renti al MSI ai sono raduna­
ti per preparare un'altra .se-
r.e di spedizioni punitive. 
Nella chieda c'era anche Ai-
mirante e numerosi caporioni 
missini da Saccucc. a Cara-
donna. 

Il secretarlo del partito neo­
fascista parlando brevemente 
.su] .sagrato della clr.esa ha an­
cora una volta incitato i sim| 
scherani a « fai» trmstizia ». 

E srli squadristi hanno subito 
raccolto l'invito. 

Appena finita la funzione 
come per un .segnale, da stra­
de adiacenti alla chiesi sono 
confluiti In piazza Minerva 
altre centinaia d. squadristi 
venuti anche da fuor: Roma. 
E' stato così organizzato un 
corteo che si è diretto verso 
piazza Venezia passando per 
via de! Corso, nel cuore cioè-
della città. Nessuno è inter­
venuto pfr vietare il raduno. 
Eppure il questore aveva det­
to dt aver vietato tutti i 
cortei ! 

Solo uiv-» volta arrivato a 
piazza Venezia il corteo è 
stato bloccato da uno sbar­
ramento formato da agenti 
con !*li scudi. A questo pun­
to, dopo una deviazione per 
piazza Santi Apostoli, : fa-.ci­
sti si sono divisi m gruppi di 
venti, trenta persone. 

Ed è s tat i una nuova esplo­
sione di violenza che in quo 
stura e al comando de: ca 
rablnleri hanno continuato 
ad Ignorare: nessun fasci-
sta risulta lermato o de­
nunciato, Eppure un uren­
te in borghese è stato p.c 
dilato proprio vicino alla 
questura perchè scambialo 
pei" un <( rosso», colpi di pi 
stola sono stati sparati alme 
no in tre occasioni. Se il bi 
lancio non è ben più dram­
matico lo si deve solo al caso 
e al senso di responsabilità 
delle forze democratiche che 
hanno isolato i farcisti impe­
dendo loro di accendere (co­
rno invece, evidentemente, era 
nelle loro intenzioni) locolai 
di provoca/ione in più punti. 

Uno degli episodi più gravi 
si e veriiicato vicino largo Ar­
gentina al centro della cit­
tà. Alcuni colpi di pistola 
sono stati sparati davanti alla 
sede del PDUP In via Monte-
rone. Nella piazza vicina c'e­
rano agenti in servizio (alme­
no una cinquantina) che però 
non sono riusciti H prendere o 
individuare nessuno. L'ordine 
evidentemente era quello di 
non intervenire, Secondo la 
versione riferita dagli e- i 
sponenti del PDUP sarebbe ] 
stato lo stesso dirigente del I 
Fronte della gioventù Teodo­
ro Bontempo a guidare l'as­
salto contro alcuni giovani 
del PDUP che sì trovavano da­
vanti alla loro sede. Bontem-
pò avrebbe brandito una sega 
da falegname mentre un al­
tro esponente del MSI avreb­
be estratto una pistola e a-
vrebbe sparato. La federazio­
ne romana del PDUP ha e-
me.sso un comunicato nel qua 
le si afferma che a sparare i 
colpi sarebbe stalo 11 missino 
Guido Morice 

La tattica 
dell'attacco 

ì NelJo stesso comunicato si 
[ denuncia che il PDUP a\evu 

chiesto un presidio di poli­
zìa ma che la squadra politi­
ca aveva risposto che non ce 

1 n'era bisogno perche tutto il 
I centro era presidiato. Ovvia-
1 mente i fascisti recitano la 
I parte delle vittime e dichiara 
| no d. e.v.ere stat, aggrediti. 

A smentirli ci sono decine di 
testimoni che erano in attesa 

! degli autobUb a Largo di Tor 
| re Argentana. I lasc.Mi secon 

do un testimone. iF.S i chi 
I poi sarà picchiato da idi stc-^s 

squadristi, sono arrivati -ai! 
posto con due auto, una Ci 
t.'oen GS rossa, pare d: prò 
pr.etu di Bontempo e una 
«SUO)» targata FI L'auto più 
grande aveva già un vetro 
rotto iqu.ndi non sarebbe ve 
ro quello che ì laicisti vor 
rebbero lar credere e tioe 
di essere stati v t t ima di una 
aggressione'1. Dopo as~.ere c-.ee 
s. armati di spranghe, catena 
ha n no com i n e lato ad 1 nsu 1 
tare de. passanti malmenali 
done alcuni. Poi sarebbero r. 
saliti sulle vetture o avrebbe 
ni raggiunto la sede de! Pdup 

• A questo punto dal.a pi i/za 
sarebbero siati udit1 almeno 

i c.nquc colpi di pistola 
I Ma d; aggrcssion, se ne de 
I \ono icgivI'.VC ,.i u r t a la 
I t itta pasciti sfilo ^tat. pie 

eh,al , a-^rcd.t. e bulla'., .'i 
terra tome Marraeco V.ol.i S2 
,111111. meda alo con pro'-'ii<>M 
di 7 L'iornj per ier.te ni \oltn 
e alle bracca Luta De A'T-JP 
l.s 2U anni, uno studente ab, 
tante in via Giovanni Pia//: 
fi, aggredito con bastoni men 
tre usciva da un negozio in \\a 
Lubicana; l'agente Rocco Sai 
\atore Cuzz.itoli, <'j 2.'ì anni 
che presta servizio prc.-so ,1 
sesto gruppo operativo, e,usci-
ma di via Guido Reni. Costui 
era in borghese perche ,n li­
bera uscita ed e s\ito allron 
tato da una qu.udicma di l.t-
.scisti provenienti dalia d,:v 
/ione missina di via Quatt io 
Font,me. L'adente e stalo pr<* 
so a pu'-rm e talci, Vistosi so­
prattutto egli ha estratto la 
pistola d'ordinnnza ed ha e 
sploso alcuni colpi .n aria 
per impaurire gli aggressori, 
ma questi, invece di scappa­
re, hanno cercato ci, d,strinar­
lo. Non ci sono riusi1.ti solo 
perche in aiuto deliamente e 
arri vai.i una volante 

Un colpo d: pistola ^ stato 
sparato conno un autobus 
dora linea <>.\ duianf1 una 
aggressione ad un aulomobi.i-
sta. La pallottola ha mandalo 
in lrantumi un vetro. 

Le squadraeti' picchiano e 
fuggono ( oim1 e loro costu 
me e quando qualcuno vede e 
può ruono.sceiv , teppisti vie-
ne subito al Irontato. E' ca-
pitu'o a ne !v acl un operalo 
re della televis.one francese. 
il quale st.na lavorando nella 
zona d: \ ia Ottaviano. Il ca­
meraman e stato circondato 
dunl. squadr.sti che 'gli han­
no tolto la macchina da ripre­
sa e estrattane la pellicola 
l'hanno esposta alla luce 

Intanto l'.nchiesta per iden­
tificare colui o coloro che 
hanno sparato in via Ottawa-
nò e ucciso lo studente ia.sti-
sta ieri ha latto un passo in 
avanti anche se non sono 
stati affatto chiariti molti 
punti oscuri. Il sost-tuto pro­
curatore dello Repubblica Pa­
vone ha emesso due ordini di 
cattura: uno contro Alvaro 
Lo Iacono, lo studente ricerca­
lo perche sarebbe stato visto 
sparare al greco, e l'altro con­
tro Fabrizio Panzier,. arrcsia-
to subito dopo lo sconi ro da­
vanti alla sede missina di via 
Ottaviano. Ad entrambi, ap 
partenenti al gruppo della co 
s.ddcttu s,nistra extra parla 
meni a re, >< Ava ugna rd.a co-
muni.sta ' , il mag strato ha 
contestato : reati d: concorso 
nell'omicidio di Mandak.us e 
di concorso nel tentativo d. 
omicidio dell agente Di Iorio. 

Pulizie: i, accusato anche d. 
detenzione e porto abusivo eh 
arma potrebbe essere gradua­
to per direttissima, limitata­
mente a questi due ult m: 
reat,. entro podi: giorni Una 
decisione dovrebbe essere pre-
fi a oggi, 

Ier, r stata esegu.ta .'au­
topsia di Mandakas ed . per-
ti hanno coniermuio t he e 
stato ucciso con un colpo di 

ai n..i d \ ! j 'u i i ,. .a '.empia 
Sono s ,ti esu r,*. ìnt ne ] 
pio e' 1. , 'Ile a\ evullo co.pi 
to .1 in;-.sino Kib^o Ito , r d ]] 
t pog'u'd Anuin o PKU-'.CIIO 
A prò pos 'o d quest prò .et-
t I- _•; zi ve.-*-L'ut ori hanno 
'J)<'i.Mi J i hi> e ci e ' bra 7.i".T> 
qui .V) i li-- ha co'p to Rolli 
e (1 ( l'.h.o il ',','•> quel.o ch<~-
ILI e o.ivo Pu ,ir.elio 

Con-.' -.; : «-oroc-i'a dopo :a 
spara'or.a davan' t\'.\\ s-O** 
del Mì?I , i v a CT'.w. ino un 
aie.Ve ,n Ui:_h'-.e tTW\n .ir 
resta o. .•l'-e 'iicudo a h i d< 1 
' in '»•! p «MI.- , iu i v i A' 
pi iPei Mii)"i'.or" eia ^Mt* 
i 'o\uiu ' ini iis 'n'i 7 iì") Om 
pai e i he da 'a : •. h is'.i s fi 
• •morso che '. i p -'ola aver* 
il i ar t o ' cr<' a : ->-kt . i iif.io, 
'1 t le Ia:ebb'- dedurre che CTI 
qiH',,,1 p.s'olu ron era s'ato 
i.pirato un colpo Anche per­
che sarebbe stato difficile ri 
cantare l'arma ai breve toni-

| pò e iic) trambusto 

Testimonianze 
da valutare 

Per d, p u 'a ,j --tolu sareb­
be stuta : ••ovata :n la.-ca ad 
un .mivnneub.lr N-' l'indù-
men'o ne l'arma sono stnt« 
r tonosciu1" dal Pan ' er. co 
me propri- ]'i ! i v i all 'm-
permeub 'e sono pero .slot, tro-
\uti de dorumeiit. di un g:o 
vane che viene r.-"creato 

Se non e .«.' a ; a la p,s' ole 
rinvenuta quella die ha sp«-
rato do\e e e di eh: è l'arma 
con la quale- lo •>'udente L*ree<> 
e stato uccso*3 A'tro punto 
oscuro e la presenza, secon­
do a'cun: test mon,, sul pos'o 
della spara tor. a di una terzn 
persona non ancora ident.Jica 
ta Ki ir.u-r'strutuitì nonosta."1 

'»• a bb*u mu 1 n 1 o ,1 fermo *i'. 
Pan/:en n arresto sta anco­
ra va.mando aleupe test'mo-
n.an/e che hanno portato a'.'.f 
.dent'lit i/ione de due giova 
n per ni a accusa* 

Uno d. (cloro , he con ir 
loro nd c.i/.on, hanno po'*a 
lo a", de T .fica/o in d A' n 
io IJO..trono r Lu,.M D itici fi 
del MSI. ano dcj. "it mi eie' 
capo de; f-'-'ontp de.la G nv«-n 
tu con ,, qtuV •>:. ^:n a 
bordo d^ a Cit-oen :e.— n a 
p.u/zu Arjent na 

Ce ancora di t _v 'mre-r 
e h" su ord ne d\ l.a ìro^urn 
del a JViu.ib' cu <l R^m.u : 
lun /onar . d< ' ' I ' I IK O no'. 'irò 
.'•r sc:u hi ivo I'M'C.1 io un* 
pero i -• ' o !-• :v! * -,. de d**l 
<eol,e" •,•,-, ì> \ a eie X'ol̂ c'»» 
Nel corvo do la nerci -. ' 'orv 
<~l u jer.t i ha -MI •> ,\ •ip-.tc'n 
Gabr.ee s* imo .ma fi, 2-3 nr* 
n.. ' fideive ì • a" spruden 
za. t h.' e -•' V < i "OA i*,o n po^-
se-.*-o <! una p .-'o'n a tannn 
lu. i- i .con ; n roe t t . l em ci:1 

iv, secondo ouanto alf^rni" 

no i que- 'ura 

Paolo Gambescia 

La famiglia 
Mandakas 
si professa 
antifascista 

A Rieti 
giudici di 
Milano e 

di Bologne! 
ATENE, 'A 

\JU tramtu f ne dello . tu 
dente greco rimasto ucciso 
venerdì scorso, nel corso di 
scontri davant. a una sc*/lo 
ne missina a Roma, ha. un 
amaro risvolto. La iam.glia 
di Mikj.s Mandakas ha appre­
so della morì* del congiunto 
con dolorosissimo stupore: 
non posano ancora credere 
che il loro figliolo militasse 
in Itili In fra !e fila di destra 
e sono convinti che tutto sia 
frutto di uno spaventoso equi 
vuco. n questo proposito saba­
to sera : Mandakas hanno 
diramato alla stamp-i greca 
una lettera aperta che ri­
portiamo integralmente 

«La lam.nlia dello studen­
te ir.vco M.k:s Mandakas, ne 
ci so freddamente nel cor.-o di 
una m m;lesta/ione a Roma, 
con ,ixl:gna/aone e prolondo 
dolore ha letto le inlorma/io-
ni ca'uunione, r.portulo dal­
la stampa ital.ana, riguardo 
alla colloca/.ione polisca del 
giovane 

uF.gho del generale d; biv 
catu Nicol s Mandakas, per­
seguitato dalla G.unta milita­
re di Alene, 11 movine era 
Iscritto alla facoltà di medici­
na di Bologna negli anni lEtTO-
1972 e negli ultimi tre anni 
a Roma. E' stato cresciuto 
con gli ideal, democrat'ci del­
la famiglia Manda ka.s, una 
1 muglia cretese nota p-?r le 
sue lotte e 1 .-.ito contributo 
alla cu Usa dHl.i nazione pd e 
du escludere e he apair'.piios 
..e ,\c\ una or-:uni//u/:one fa­
sci 'a. Il latto t Ile non fa 
ce-»sp par*e cM movimento co 
manosi \ e . t.i'o ab..mente 
strumentalizza* o da eli, no 
u v e a interesse 

E ' e ri m i n.t le l'a t te LI J. .a mei -
to d i colo ro t he «. e iva no d i 
.nimicare la memoria eli un 
ci,scendente ci, una lamblia 
nota t>*r le sue .dee demo-
e ra'.iche La ! mi'gl.a Man­
dakas». 

Purtroppo c o che a. Man-
dakis appare .ncivdib.le e 
sconvolgente no:\ era una no-
\ita" ,n ambent, studeiVcch. 
democratici a t e n e i ma s: sa 
peva de. contali, che M.k.s 
Mandakas a ' e \a s'^bi.,10 con 

.imb e..'i tk 1 ]• u,,n e d'-. 
MM a Ky'ii.1 

Dal nostro corrispondente 
HIETT. 'i 

li g.udite istruitole di Bo 
logna. /incanì, ed il sostituto 
procuratore delia RcpubbJia 
d; Milano. Fr.iscare.il. hanno 
avuto, separata mente un 
Juimo colloquio con i magi­
strati del ir.burlale reatino: 
il pr.mo. si suppone, in re­
lazione all'attentato all'Itali-
cus, mentre il magistrato mi­
lanese in relazione all'uccisio-
ne dell'agente di P. S. Mari­
no. Si supnone che i due ma­
gistrati abbiano voluto pren­
dere visione dei volantin,. rin­
venuti insieme a numeroso 
armi, lo scorso autunno .n una 
-,'rotta di Rocca San G.ovunn:, 
nel Ltnc lanose, e lirmati .' Or­
ciaie Nuovo» C'è qualche col-
Jej.imenlo. qualche rapjxjrto. 

• ìru que. \oluut.n, e l'attenta 
| to all'Itu/cus o la morte del-
I l'agente M.n'ino'* Cha noi; era­

no i rapixirt; Ira la ba.se fB-
| sesta abruzzese e i samba-
j bilin; di Milano KÌ e possibile 
| che : due magistrali .s^ano 

<sces: » u Rieti s.iputo che 
il processo per il commando 
d: Ru.scmo .sarà quanto prima 
assegnato .id altra sede, non 
appena la Cassazione stabilirli 
la nuova col loci/ione secon­
do la richiesta che uno degli 
indiziati. .1 magistrato D'Ovi­
dio, ha voluto u\a:v.are. Co­
stui infatti — a\endo ricevu­
to, insieme al propr.o LLILO 
G,une urlo, cap.tano dei cara­
binieri, tomumca/iune guidi-
z.iar a de. !uvoreizg:amenii \wt 
la ioga in S\:/.'era del Uu-<i 
st < lancianese r.en.d'delh — ha 
\olulo .n^aler.s. della ]ji*ero-
L-aii'.a d. e-s.Te ,;'Uda'uto ncjn 
d i g,ud.< , e he appartengono 
alai -tesso distretto giud.z^a-
no, dojxj una .aia e opjxirtu-
n.i " tiasiert.i a Roma 

I mau'.stiat: reatini, dal can­
to loro, .sono decisi a battersi 
ixrche a.meno le pari, del 
processo ene r.guardano i'.csso-
eia/ione per delinquere e i de-
pos.ii di arni. s. jacciailo a 
Rieti. Questo nmitre s.a R;e-
t ; che al' re p-ovinie, m A-
bru.'/o, sembr.tno sfornare 
quas, quot.d .inamente deposi-
t. di .unii Ci.idelotU d: geli-
gn.'.'* . iiliic ii .itj a t i r saltar^ 
ponti e toslru/aoni sono stati 
ancori scoperti .n un caicina­
ie a To.'r.oSl.i Su un», d.rf. 
JL.O ' IH" . - : da Teraoio. 
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